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La parola ai lettori
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La necessità che i lavori proseguano: appello lanciato all’on. Dorina Bianchi

Porto, il futuro nel dragaggio
Cara On.le Bianchi, 

è passato un po’ di tem-
po ormai dal suo insedia-
mento e, da quello che i
fatti dimostrano, il suo o-
perato si sta dimostrando
fattivo e direi determinan-
te per alcune attività che
riguardano il nostro terri-
torio. Ricordo che nei suoi
programmi, al momento
della candidatura, un o-
biettivo importante era
rappresentato dal rilancio
del porto di Crotone, con
l’inserimento del nostro
approdo nelle tanto de-
cantate autostrade del ma-
re. È chiaro che se le sto
scrivendo, qualcosa nei
meccanismi della burocra-
zia e della programmazio-
ne, non ha funzionato. E
non mi riferisco solo alle
autostrade del mare, ma
ad un qualcosa di ben più
semplice ed economica
realizzazione. Come sicu-
ramente già saprà, le cen-
trali elettriche di recente
costruzione e quelle che a
breve entreranno a regi-
me, hanno bisogno di un
continuo approvvigiona-
mento di biomasse. Questo
prodotto essendo molto

leggero e di valore com-
merciale basso, deve esse-
re trasportato in grossi
quantitativi per ammortiz-
zarne i costi. E da qui na-
sce l’esigenza di traspor-
tarlo via nave, ma non con
piccole navi, bensì con na-
vi di grosso tonnellaggio
che ridurrebbero drastica-
mente i costi di trasporto
rendendo la produzione
competitiva e quindi red-

ditizia. Le navi grosse,
però, nel porto di Crotone
non possono entrare a cau-
sa di una riduzione di fon-
dale proprio sull’imbocca-
tura del porto. Quindi oc-
corre fare un’operazione di
dragaggio, che già è stata
approvata e finanziata con
un provvedimento di ur-
genza, da parte del Genio
opere marittime di Reggio
Calabria. Ultimamente

però il meccanismo si è in-
ceppato per l’ennesima
volta, e qualcuno si è ri-
cordato che prima di dra-
gare bisognava sapere se i
fondali erano inquinati. 

Benissimo, dopo aver
proceduto alle analisi dei
campioni di fondale, sem-
brerebbe (da un articolo
pubblicato su il Crotonese)
che alcuni valori siano al
limite della soglia di sicu-

rezza consentita. Però il
paradosso sta nel fatto che
i dati al limite, non sono
quelli relativi alla zona che
dovrebbe essere dragata,
ma alla zona dove si dovrà
costruire la banchina, che
nessuno andrà mai a dra-
gare e che anzi verrà riem-
pita e asfaltata! E quindi
perché bloccare i lavori? 

Ora la parola spetta al
Ministero dell’Ambiente, e
da questo dipende il futuro
del nostro porto e dell’eco-
nomia della nostra città.
Confido in un suo interes-
samento affinchè le spe-
ranze che in questi mesi
abbiamo alimentato (esi-
stono già contratti con na-
vi di grosso tonnellaggio)
non svaniscano fatalmen-
te nel nulla e che il futuro
del porto di Crotone non
sia riservato ai soli pesca-
tori della domenica e alle
coppiette in cerca d’inti-
mità che, a tutt’oggi, sono
i principali fruitori dei chi-
lometri di banchina che il
nostro approdo offre. 

Colgo l’occasione per sa-
lutarla ed augurarle buon
lavoro. 

Flavio Matarazzo

Consumi, al danno (caro euro)
non si aggiunga la beffa (saldi)

L’euro, nuova moneta dei
paesi europei, compie in
questi giorni il suo primo an-
no di vita, portandoci, natu-
ralmente, ad un primo bi-
lancio. Dal punto di vista po-
litico e degli scambi mone-
tari, vi è, indubbiamente, un
rafforzamento dell’Europa;
ma di contro gli effetti nega-
tivi li avvertono i cittadini
consumatori, che pagano,
oltre ai casi di speculazione,
commerciale, la spirale in-
flazionistica, causata dal-
l’euro, come ammesso, re-
centemente, dai rappresen-
tanti della Banca centrale
europea e dei governi dei va-
ri paesi, compresa l’Italia. 

Prima ancora del vivace
confronto fra l’Istat, l’Istitu-
to centrale di statistica, e
l’Eurispes, un altro autore-
vole istituto di ricerca, a pro-
posito dell’aumento del co-
sto della vita e della even-
tuale modifica del paniere
dei beni campione per sag-
giarne l’entità, i cittadini, o
più specificatamente i con-
sumatori, hanno avvertito
nelle proprie tasche il forte
indebolimento del potere

d’acquisto e, in alcuni casi, il
raddoppio dei prezzi, con u-
na fraudolenta equiparazio-
ne fra le vecchie mille lire e
l’attuale moneta di 1 euro.

Nella nostra città ciò si av-
verte quotidianamente, più
significativamente nel com-
mercio dell’ortofrutta e del-
l’alimentare, ma anche negli
altri settori interessati, pro-
prio in questi giorni, dall’av-
vio della campagna saldi su
cui le organizzazioni dei
consumatori e del commer-
cio, unitamente alle compe-
tenti autorità comunali de-
vono vigilare, per evitare
che, oltre al danno (dell’au-
mento dei prezzi), vi sia an-
che la beffa (di capi e pro-
dotti rimanenze di magazzi-
no, ecc.).

Sarebbe buona norma in-
dicare sugli scaffali il prezzo
originario, quello finale e re-
lativa percentuale di sconto
oltre alla stagione di produ-
zione, quali elementi di tra-
sparenza verso gli ignari ac-
quirenti.

Una nuova stagione dei

diritti dei consumatori va’ ri-
lanciata a Crotone e in Ca-
labria, a fronte di tutto ciò e
degli aumenti più in genera-
le di prezzi, tariffe e com-
missioni varie, del commer-
cio e dei sevizi pubblici e pri-
vati ’( acqua, gas, rifiuti, e-
nergia, credito, ecc.) non ul-
timo l’aumento del bollo au-
to, deciso dalla Regione Ca-
labria e portato a livello del
prospero Veneto. Questa
nuova stagione dei diritti va
guidata e coordinata dalle
associazioni dei consumato-
ri, già fattivamente presenti
nella nostra provincia, as-
sieme alle organizzazioni
sindacali dei lavoratori, del-
le forze politiche disponibili
e delle varie espressioni del-
l’associazionismo del mon-
do del lavoro e culturale, af-
finché da tale confronto ed
unità di intenti possano sca-
turire battaglie tematiche di
ampio respiro e di grande u-
tilità per i cittadini.

Salvatore Pace
Presidente

Centro Mastracchi

Riflessioni in libertà che ci invia un crotonese trapiantato alle Canarie

Essere o avere? Non lo so
Caro Franco,

amico mio, come stai?
Spero bene, anzi benissimo.
E’ da molto tempo che non ti
scrivo una lettera, così oggi
ho deciso di farlo.

Come vedi, mi metto al
passo con i tempi scrivendo-
ti con il mio nuovo computer,
un Macintosh d’ultima gene-
razione!

Come ben sai, questo non
è che sia proprio il mio stile
giacché a me piace molto
scrivere a mano, però così ho
la scusa buona per fare un
po’ di pratica con la tastiera.

Qui fa un caldo esagerato.
Questo è stato un inverno fit-
tizio, come del resto poi tut-
ti gli altri. Ho fatto il bagno
praticamente ogni settimana
e già quasi non faccio più di-
stinzione fra le quattro sta-
gioni dell’anno. Non esiste
un ordine climatico nel sen-
so stretto del termine, bensì
esiste ciò che possiamo defi-
nire una “primavera costan-
te”. Sull’isola infatti, è stato
calcolato che esistono 14 mi-
croclimi, differenti e a se-
condo della zona in cui ti tro-
vi, puoi avvertire, più o me-
no, sia una gradevole sensa-
zione di freschezza, sia una
irresistibile voglia di fare un
tuffo rinfrescante nelle quasi
sempre gelide acque dell’o-
ceano Atlantico. Ancor più
bella è poi la strana sensa-
zione che si prova nel fare un
bagno nelle piscine d’acqua
salata nel Puerto de la Cruz
e, guardando in alto, puoi ve-
dere completamente inneva-
ta la cima della più alta vet-
ta di Spagna: il Teide, che
con i suoi 3.740 mt. d’altez-
za è senza dubbio la monta-
gna più affascinante di tutto
l’arcipelago canario. 

Bene bene, veniamo a noi.
Io sto benone, grazie. Mi so-
no iscritto in palestra da cir-
ca un mese per sfogare, in
qualche modo, questa mia
incessante voglia di vivere,
che mi porta, come ben sai,
ad uno stato di iperattività
frenetica, convulsa, in cui
praticamente non faccio più
differenza tra il giorno e la
notte, non dormo, parlo sem-
pre e rompo i .... un po’ a tut-
ti. Comunque, sfoga sfoga,
l’altro giorno il proprietario
della palestra mi ha chiama-
to e mi ha detto che il pros-
simo mese mettono una nuo-
va porta d’entrata solo per le
mie spalle! Oppure ha detto
palle? Non so, non ricordo

bene.
Anche Mayte (mia moglie

nda) l’ho notata preoccupa-
ta e mi ha detto che se non la
finisco di gonfiare le spalle,
per me non ci sarà più posto
nel suo letto.

Adesso però mi viene un
dubbio: non è che anche lei
abbia detto pal...?

Comunque, un uomo non
si giudica dal suo aspetto. E
di questo mi faccio forte. Del-
le parole per esempio, che
mi ha sempre detto mio pa-
dre per tirarmi su il morale.
Lui quando mi vedeva un po’

giù, forse per darmi forza, da
buon napoletano mi diceva:
“tu si nu strunzu”. Grazie
babbino caro! La domanda
è: avrà ragione lui? Gli anni
passano caro amico, e noi
siamo ancora qui a cercare
di farci ricchi a palate. Per-
ché ambiziosi come siamo,
uno stipendio più che degno
non ci basta mai. Ed allora
stiamo qui, continuando a
sognare come quando era-
vamo bambini: da grande
comprerò una Ferrari, dice-
vo a 15 anni. E dopo 15 an-
ni da quei 15 anni, mi chie-
do ancora: quando cz (che
non é una targa) mi regalerò
una gran macchina?

Ebbene, anche in questo
caso bisogna farsi forza e sa-
pere che un uomo non si giu-
dica da ciò che ha, ma da ciò
che è! 0 almeno questo è
quello che si dice in giro.
Sarà anche questa una gran
bugia come quella dell’uomo
sulla luna? Non so. “Cogito
ergo sum”: penso, quindi so-
no, diceva un grande filo-
sofo, però io quanto più pen-
so, meno tempo ho per fare
cose, ed in conseguenza, me-
no cose ho. Mah, forse pen-
so troppo. Comunque, nono-
stante tutto, credo sempre
che la forza più grande è
quella che nasce da un sorri-
so sincero. Quella convinzio-
ne di essere “immortale”
quando chi ti pensa da lon-
tano pronuncia il tuo nome...

Questo e ancor di più, è la
vita. Per fortuna che ci rima-
ne ancora del tempo: il futu-
ro non è ciò che sta per ve-
nire, ma quello che andiamo
a cercare... 

Alla prossima amico mio.
Salutami Crotone e “Hasta
luego”.

Con affetto vero
Roberto Dorato

Lettera aperta
al Sindaco 
di Cirò Marina

Egregio Signor Sinda-
co, sono una cittadina re-
sidente a Cirò Marina. 

Vi scrivo per richiede-
re umilmente che il me-
tano arrivi fino a via del
Gesù. Dalle nostre parti
non arriva ancora. Non
trovo giusto che nel 2003,
con gli aiuti della Regio-
ne e gli aiuti dell’Unione
Europea, la gente non si
possa ancora riscaldare.
Non capisco perché una
parte di questo paese ha
questo privilegio e un’al-
tra no. I cittadini devono
essere davanti alla legge
tutti uguali. Perché du-
rante le elezioni un voto
= un cittadino.

I fondi mandati dallo
Stato devono essere spe-
si per il bene del cittadi-
no, per cose utili.

Nell’attesa della vostra
risposta, vi ringrazio del-
la vostra collaborazione. 

La vostra cittadina
Nathalie Porrot in Leto

Appello al Sindaco

Il metano
non sia

privilegio

flavio
Porto, il futuro nel dragaggio


